QUARTO GIORNO: Le beatitudini e la Trasfigurazione

Prima tappa: la povertà

Pietro: Era davvero bello salire con Gesù sui monti a pregare. Distaccarsi un po’ dalla gente, dalla quotidianità alcune volte è necessario. Ci si sente più vicino a Dio!

Marco: Camminare..sulle montagne..che noia…!!

Pietro: Ma quale noia!! Sapessi quante cose abbiamo ascoltato! E sapendo che spesso Gesù si ritirava sui monti a pregare anche la gente ci seguiva!! Avevano capito che era un tipo speciale!! Una volta eravamo così tanti che si mise a parlare alla folla

Gesù: Beati voi che siete poveri!

Marco: Beati? I poveri? Ma come si fa a dire una cosa del genere?

Gesù: Beati voi che siete poveri perché il regno di Dio è vostro!

Pietro: Ma che cosa è la povertà?
Bocca tappata: tenere a bada noi stessi, essere disposti ad accogliere, ad ascoltare, a percepire e a osservare quello di cui chi ci circonda ha bisogno. E per fare questo è necessario il silenzio.

Seconda tappa
Marco: Sai Pietro, ho riflettuto sulla povertà e su quello che voleva dire Gesù. Ora ho capito! E’ capitato spesso anche a me! L’avere molto, il sentirsi pieni di qualità, il vantarsi della considerazione che le persone hanno di noi, in realtà ci divide dagli altri.

Pietro:  Vedi che quello che sembra noioso o banale poi non lo è! Anzi, diventa un modo per riflettere e capire meglio le cose. 

Marco: Che belle regole di vita!

Pietro: E non è la sola! Ci ha detto anche

Gesù: Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati. 

Marco: Fame? E di cosa? E con cosa verranno saziati?

Fame di felicità, di serenità, di pace. Fame di punti di riferimento. Di una guida. L’unica guida veramente valida è la Parola.

Dinamica: Foglietti bianchi sui quali scrivere una citazione biblica che si ricorda. Mettere in un cestino e ripescare successivamente a caso.

Terza tappa
Pietro: Erano così affascinanti questi discorsi! Era impossibile non essere attratti da simili parole, erano così fuori dal comune!

Marco: Ma perché erano così attraenti? In fondo erano così difficili da attuare, da ascoltare a volte…

Pietro: erano difficili, ma così concrete! Le vedevamo testimoniate e realizzate da Gesù ogni giorno! Con la Sua vita, con i miracoli… Un giorno addirittura disse alla folla

Gesù: Beati voi che ora piangete, perché riderete.

E’ difficile trovare un senso alle difficoltà. Se si sta legati a Gesù anche loro hanno un senso ed è possibile andare oltre e non sentirsi soli.

Dinamica: foglietti bianchi. Scrivere su un lato una situazione che li rattrista o li ha rattristati. Mettere in un cestino. A caso riprenderli e scrivere dall’altro lato una consolazione o un modo per superarlo, andare oltre. Dopo un altro tratto di strada i foglietti verranno riletti a caso.

Quarta tappa

Marco: Chi segue Gesù è davvero fortunato, allora! Beato, saziato, sorridente… Stare vicino a Gesù è quindi l’unico modo per essere felici!! Proprio una bella vita!! Da gridare ai quattro venti!!

Pietro: Felici, si! E’ bello avere Gesù nella propria vita! Ma Gesù non sempre viene accettato. Ad essere suoi seguaci spesso si è vittima di persecuzioni…lo aveva predetto anche Lui..ci aveva avvisati..ma ci aveva anche detto di non temere

Gesù: Beati voi, quando gli uomini vi odieranno, e quando vi scacceranno da loro, e vi insulteranno e metteranno al bando il vostro nome come malvagio, a causa del Figlio dell'Uomo.

Marco: Ma perché non dovreste temere? Insultati, scacciati, messi al bando… alla fine, quale sarà il premio?

Pietro: Il regno dei Cieli! 

Non bisogna aver paura di dichiararsi Cristiani. 

Dinamica: Dire ad alta voce: 

“Io credo in Dio e in Gesù Cristo e nello Spirito Santo”

Quinta – Prima della salita x la Querciola

Marco: Allora Pietro, parlami di questo Regno dei Cieli? E com’è? Gesù ve ne ha parlato?

Pietro: Non apertamente! Però un giorno ce lo ha addirittura mostrato!!

Marco: E come? Cosa vi ha fatto vedere?

Pietro: Era un periodo in cui Gesù ripeteva spesso che sarebbe stato arrestato e condannato a morte e noi eravamo sempre più preoccupati. Non ci sembrava una cosa strana, Gesù saliva spesso su alture e luoghi solitari per pregare e, qualche volta ci portava con sé. Un giorno chiamò me Giacomo e Giovanni e ci portò su un monte.

Fare la salita ripida per arrivare alla Querciola. 

(salire sul monte)

Marco: E cosa è successo sul monte?

Pietro: Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme.

Marco: E voi? Cosa avete fatto?

Pietro: Avevamo tanto sonno ma a quella vista restammo svegli e vedemmo la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. E’ stato bellissimo!

Dopo il gioco, prima di ripartire 

Pietro: Mentre eravamo li sul monte, esterrefatti davanti a quella visione dissi a Gesù (rivolgendosi a Gesù) Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia. (rivolgendosi a Marco) e mentre parlava così, venne una nube e ci avvolse e dalla nube uscì una voce, che diceva: “Questi è il Figlio mio, l’amato; ascoltatelo”

Marco: E siete rimasti li, con Gesù, con Mosè e con Elia? 

Pietro: Avremmo voluto, ma non era la cosa giusta da fare. Il nostro posto era in mezzo alla gente, a parlare di Gesù e del Suo Vangelo.
